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E’ iniziata con entusiasmo e
passione la campagna elettora-
le della candidata sindaco Mi-
caela Fanelli, sostenuta dalla
lista civica “Insieme per Ric-
cia”.

La serata, caratterizzata dalla
presenza di un numeroso e at-
tento pubblico, si è aperta con
l’inaugurazione della sede elet-
torale in piazza Umberto I.

Nel discorso di apertura la
candidata ha spiegato l’impor-
tanza della parola “Insieme”,
presente nel simbolo della lista,
intesa come parola chiave per
vivere meglio a Riccia grazie al

Primo incontro elettorale
della candidata Micaela Fanelli

lavoro di squadra di tutti; la can-
didata ha ricordato la tragedia
del terremoto in Abruzzo e la
figura paterna di Michele Fa-
nelli, già sindaco di Riccia.

E’ seguito poi l’incontro, par-
ticolarmente gremito di giova-
ni, finalizzato ad esporre il pro-
gramma elettorale basato sul
confronto e sulla discussione.

Molti sono stati i temi affron-
tati. In materia di occupazione
due sono gli elementi prioritari
per la candidata Fanelli: com-
battere il calo demografico e
creare nuove opportunità di la-
voro favorendo il più possibile

la nascita di nuove imprese; in
sintesi favorire l´occupazione
per evitare che i giovani siano
costretti ad andare fuori per tro-
vare possibilità di lavoro.

In campo culturale rilevante
è la proposta di creare un cen-
tro culturale che sia un punto
di aggregazione per i giovani
che dia loro la possibilità di col-
tivare le proprie passioni come
il cinema, il teatro, la musica,
ma anche favorire la creazione
di corsi di linguistica. 

Un programma elettorale ric-
co di proposte quello di Micae-
la, tutte tese ad uscire dal gran-

de immobilismo che ha carat-
terizzato il paese negli ultimi
anni e a ridare voce ai giovani
in quanto portatori di speranza
e cambiamento.

 L’incontro è infatti prosegui-
to con l’intervento di Giada,
studentessa del liceo scientifi-
co di Riccia, che ha spiegato le
problematiche che la sua scuo-
la sta vivendo: dal 2002 gli stu-
denti sono ospitati nei locali
dell’ex carcere con inevitabili
disagi causati dalla mancanza
di strutture adeguate e in grado
di accrescere la loro formazio-
ne. La serata si è conclusa con

la lieta presenza del regista Ste-
fano Sabelli, il quale ha recita-
to un suo testo teatrale dedica-

Riccia. Nel corso della serata è stata inaugurata anche la sede in piazza Umberto I

La cooperazione come en-
tità al centro del dibattito eco-
nomico e sociale.

Come metodo e modello di
concertazione per valorizzare
e condividere idee e progetti .
Questi i concetti base introdot-
ti dal presidente della Confco-
operative Molise, Mimmo
Calleo, in un incontro, pro-
mosso dal Movimento Parti-
cipazione e Rinnovamento e
tenutosi mercoledì sul tardo
pomeriggio a S. Elia a Piani-
si,

“Nella rosa delle attività
svolte dal nostro ente - ha af-
fermato Calleo - quella pro-
mozionale è un tassello im-
portante. Far comprendere i
nostri programmi, i nostri pro-
getti e percorsi si rileva sem-
pre più proficuo.

E se fino a qualche tempo
fa i giovani erano attratti dal-
la politica del posto fisso, oggi
si sta assistendo ad un cam-
biamento di mentalità.

E’ forte l’interesse per idee
e proposte volte a favorire la
cooperazione, la cui mission
è legata al principio di mutua-
lità, al discorso del no profit.
Attualmente anche noi, sulla
scia di molte regioni setten-
trionali, disponiamo di stru-
menti idonei, soprattutto fi-
nanziari, per lavorare insieme
e valorizzare le peculiarità del
territorio, anche tornando in-
dietro nel tempo.

Si tratti di bellezze naturali,
prodotti tipici, per i quali sia-
mo competitivi, o anche solo
arte, cultura, tradizioni  di un
luogo.

Occorre cre-
are opportuni-
tà lavorative in
loco per frena-
re lo spopola-
mento a cui
sono soggette
queste aree in-
terne.  Il nostro
cammino è si-
curamente in
ascesa.

Attualmente
la Confcoo-
pertative Mo-
lise conta 20
mila coopera-
tive, 3 milioni
di occupati, 15
mila soci; garantiamo stabili-
tà economica ad una bella fet-
ta di piccole e medie imprese,
il cui numero va sempre più

S. Elia a Pianisi.  L’incontro sul tema è stato promosso dal Movimento Partecipazione e Rinnovamento

La cooperazione come modello di sviluppo
Numerose le idee e i progetti illustrati ai giovani imprenditori agricoli per il rilancio del territorio

Giovedì su Geo&Geo è andato in onda un documentario del
regista jelsese Pierluigi Giorgio sulla processione del Venerdì Santo
che si svolge tradizionalmente per le vie di Campobasso.

L’autore, a braccetto con Don Armando Di Fabio, il Maestro
concertatore che dirige il coro, racconta come nasce quella mera-
vigliosa musica e soprattutto quel canto così commovente e tra-
scinante.

La messa in onda è anche un omaggio nei riguardi del Maestro
Aurisano, scomparso poco tempo fa, “ma probabilmente anche
un atto di malinconico ossequio a tutte le vittime abruzzesi del
terremoto”, ha dichiarato il regista.

A Campobasso, il venerdì di passione si svolge una Processio-
ne mastodontica con un coro di ben 700 persone.

Quello che piu’ impressiona e rapisce sono proprio le parole e
soprattutto la musica del canto intonato per diverse ore lungo un
percorso che si snoda in buona parte della città. Ma già nei giorni
precedenti la morte e la resurrezione del Cristo, si perpetrano riti
per tutta la durata della  settimana santa.

Anche Riccia era presente nel filmato, dove il regista, con l’au-
silio della Pro-loco, ha ricostruito un’usanza in auge sino a pochi
anni fa anche in altri Comuni del Molise: le “scurdie”, le oscura-
te, ovvero l’abitudine di dar vita nelle chiese a un gran fracasso
con strumenti improvvisati e a luci spente, a simboleggiare il ru-
more dei lampi nel momento della morte di Gesu’.

A Geo&Geo le scene del Venerdì Santo
filmate dal regista jelsese Giorgio

Sempre più ampio il dibattito sull’installazione dei pali eolici
a Toro. Il sindaco, Angelo Simonelli, sembra essere tranquillo
sulla decisione presa durante l’ultima assise civica di dare an-
che a questo Comune la possibilità di sfruttare una nuova fonte
di energia. Il sondaggio riportato da Toro Web diverge da quello
che i cittadini toresi stanno dimostrando nei confronti dell’eoli-
co. Durante i diversi incontri tenutisi sull’argomento quasi tutti
i presenti si sono dimostrati favorevoli all’installazione dei pali
eolici. Poco più di dieci persone hanno mostrato la loro contra-
rietà all’iniziativa”.

E’ lecito avere anche dubbi sul sondaggio del sito torese in
quanto i 304 voti contrari, contro i 194 favorevoli, registrati
nella giornata dello scorso 8 aprile potrebbero provenire anche
da pochi utenti, e simpatizzanti, che si collegano a “Toro Web”?

TORO

Si accende in paese
il dibattitto
sull’eolico

aumentando”.
Nel corso dell’incontro più

volte è stata evidenziata la ne-
cessità di sollecitare un cam-

biamento di rotta, soprattutto
per favorire una nuova men-
talità e arricchire così l’humus
progettuale dell’economia e
della società.  Gli argomenti
trattati dal presidente Calleo
hanno interessato particolar-
mente la platea che ha parte-
cipato al dibattito, seguito al-
l’intervento di Alessandro

Melone.
L’esperto di Politiche del

Lavoro e Comunitarie ha par-
lato della sua esperienza de-
cennale nell’ambito della co-
operazione. “Ho visto nasce-
re e crescere – ha dichiarato –
200 aziende. Per riuscire però
bisogna crederci nei progetti
e aver voglia e coraggio di
osare.  Sono tanti i bandi, le
misure, le risorse predisposte
oggi a favore di chi opera nel
mondo agricolo in particola-
re.  A tutela di chi investe ci
sono nuove misure per facili-
tare l‘ accesso al credito.  L’in-
tento è di migliorare e pro-
muovere le attività produtti-
ve”.

Commenti positivi hanno
accompagnato la trattazione
dei temi proposti durante l’in-
contro di mercoledì.  Sono sta-
te buttate le basi per la realiz-
zazione di un progetto che in-
teressi la comunità santeliana.
Il secondo incontro si terrà la
prossima settimana.

to alla storia del Molise che ha
suscitato grandi consensi in tutti
i presenti.


